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1 Politica aziendale 



2 Contesto ambientale e territoriale 

nell’

” ” (art. 
– –

• 
• L’impianto

1 Sito: un’ubicazione geografica precisa, sotto il controllo gestionale di un’organizzazione che comprende attività, prodotti e servizi 
ivi compresi tutte le infrastrutture, gli impianti e i materiali; un Sito è la più piccola entità da considerare ai fini della registrazione 
(rif. REGOLAMENTO (CE) n. 1221/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 25 novembre 2009 e smi). 



All’interno di tali aree verdi è censito un 

dell'insediamento. Essa può essere considerata d’interesse architettonico 
PGT vigente come “Nucleo di antica formazione” L’area della cascina ospita un albero di Quercus robur (o 

e censito nell’elenco Regionale. 

e l’ubicazione del contesto territoriale precedentemente descritti

Analizzando l’area dal punto di vista geologico, il suolo risulta composto in misura predominante da argille 

nell’alta pianura.

La base dell’acquifero tradizionale è posta nell’unità sabbioso dell’area milanese.

 



lenti cementate conglomeratiche o arenitiche. Nell’area milanese l’unità è rinvenibile sino ad una 

La direzione del flusso della falda nell’area milanese è circa orientata NW

1505/2017 l’analisi del contesto ambientale è stata allargata al contesto organizzativo, focalizzando 
l’impegno di SEMP S.r.l. nei riguardi delle parti interessate rilevanti, come di seguito riportato:

all’attività lavorativa





3 Attività aziendale  

3.1 Inquadramento storico ed evoluzione delle attività 

Nel corso del tempo, l’

su un’area in precedenza adibita a 

La realizzazione dell’impianto 

è stata realizzata e autorizzata un’area per l’attività di stoccaggio di rifiuti

potenzialità dell’impianto di trattamento di rifiuti speciali 

’impianto di lavaggio terre si trova in area coperta, pavimentata ed 

la quale ha previsto una “redistribuzione” 

l’impianto di trattamento dei rifiuti liquidi è autorizzato a trattare fino ad un massimo di 72.050 t/anno

–

che prevede l’acqua come unico fluido di lavaggio. Tale tecnica consente ottimi risultati per inquinanti quali composti 

inserite nell’impianto.



3.2 Descrizione delle attività aziendali 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

• 
• –
• – –

• –

o 

o 
o 
o 

• 

L’attività della SEMP s.r.l. rientra nel campo di applicazione della 

nell’Allegato I della Direttiva. 

 
 
 
 

L’attività è dunque soggetta ad autorizzazione integrata ambientale (AIA) a partire dal 2007 con il 



dell’AIA RG 4072 e smi con Aggiornamento per adeguamento alle BATCs

▪ 

▪ 
▪ 

▪ 

▪ 

▪ 

▪ 
▪ 
▪ 

▪ 

▪ 
▪ 
▪ –



ha raggiunto l’obiettivo di uniformare i sistemi aziendali delle altre società 

• 
• LABONI S.r.l. autorizzata nell’esercizio di deposito preliminare, messa in riserva, trattamento e/o 

norme UNI 11429 “Linee guida per la qualificazione degli operatori economici (organizzazioni) della filiera di 
produzione di biocarburanti e bioliquidi ai fini della rintracciabilità e del sistema di equilibrio di massa”.



3.2.1 Impianto di trattamento e smaltimento rifiuti liquidi 

In base all’autorizzazione concessa sono state organizzate e formalizzate le prassi dalla fase di accettazione 

Sono quindi definite e regolamentate le operazioni ausiliarie al funzionamento dell’impianto, dalla gestione 

all’impianto e coordinate da un Capo Impianto. Come accennato in precedenza, nei pressi dell’impianto in 

Attualmente l’impianto per il 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 
• 

Vista esterna ed interna dell’impianto di trattamento acque



• 

L’intera area è presidiata da un impianto di aspirazione che convoglia i flussi d’aria provenienti dalle vasche 
dell’impianto e dagli ambienti interni ad una s

3.2.2  Impianto di lavaggio e trattamento terre 

attraverso un processo che prevede l’acqua come unico fluido di lavaggio.  

 

 
 
 

L’

• 
• 
• 
• 
• 

L’output di processo di tale impianto è rappresentato da aggregati (sabbia e ghiaia) che vengono reimmessi 



Dal luglio 2014 SEMP ha ottenuto la certificazione per l’attività 

sottoprodotto dichiarato da un’organizzazione per un proprio prodotto immesso sul mercato nazionale

successivo lavaggio nella sezione tradizionale dell’impianto. 

3.2.3  Bonifiche ambientali 

contenimento delle polveri diffuse e dell’inquinamento acustico.



Nell’ambito delle bonif

• demolizione di aree dismesse per la successiva bonifica dell’area;
• 
• 

titolare di autorizzazioni all’esercizio di impianti mobili per il trattamento di rifiuti (vaglio e frantoio) ai sensi 

• dell’EoW prodotto
• 



3.2.4  Bonifiche amianto 

L’azienda realizza, avvalendosi di proprio personale tecnico, mappature per l’individuazione di materiale 

La struttura aziendale consente un’accurata gestione del rifiuto, dalla produzione allo smaltimento.

patentino regionale. La struttura aziendale consente un’accurata gestione del rifiuto, dalla produzione allo 

3.2.5  Demolizioni 

SEMP è dotata di attrezzature e personale specializzato nell’attività di demolizione di edifici civili e 



3.2.6  Laboratorio analitico 

svolge le proprie attività principalmente a servizio dell’impianto di trattamento e 

dell’accettazione, ai campionamenti dei carichi in accettazione, ai controlli interni nell’impianto per la 

situato all’interno degli uffici della SEMP S.r.l. ed è gestito da un Responsabile Laboratorio.  Il laboratorio 
può fornire il proprio servizio direttamente al cliente come analisi esterne. Nell’ambito delle attività di 



3.3 Inquadramento del sito 

L’intera area della SEMP S.r.l.
a ridosso dell’impianto di trattamento dei 

’

, l’autorimessa dei mezzi (inclusi quelli de La 
’ampia area coperta per il deposito delle MPS prodotte dall’impianto di trattamento 



3.4 Variazioni future 

necessitato l’autorizzazione 
dell’

Realizzare all’interno del perimetro IPPC gli edifici 

MPS prodotti dall’impianto di soil washing.

Traslare l’impianto di trattamento delle terre dalla 
completo rinnovamento dell’impianto di soil 

reflui industriali nell’impianto chimico 

all’interno della linea di trattamento dei rifiuti 

Implementare l’impianto di abbattimento delle 

dell’impianto acque

Sostituzione dei filtri a secco per l’impianto di Soil 



In funzione dell’avanzamento lavori revamping 

l’installazione e la messa in funzione di un 
con tecnologia PSA (Presure Swing Absorption). L’ossigeno prodotto è destinato all’areazione spinta delle 

dell’impianto acque L’obiettivo futuro è quello di raddoppiare la capacità 
produttiva di ossigeno con l’installazione di un nuovo impianto.



4 Sistema di Gestione Qualita', Ambiente e Sicurezza 

Nell’aprile 2020 con la 

trattamenti che ricadono nell’ambito di applicazione della direttiva relativa alle emissioni industriali 





4.1 Organizzazione aziendale 

’organizzazione
Codice etico. Quest’ultimo è in corso di pubblicazione e diffusione tramite il sito internet aziendale.

Effettua e riesamina annualmente l’analisi del contesto e la valutazione dei rischi in collaborazione con i 

SISTEMA QUALITA’ 

Gestisce l’aggiornamento e lo sviluppo della documentazione del Sistema di Gestione
Collabora con la DG nell’analisi del contesto e nella valutazione dei rischi in collaborazione con i responsabili 

nell’analisi delle parti interessate rilevanti e i loro requisiti
Gestisce la Comunicazione Ambientale interna all’Azienda

Riferisce alla Direzione Generale sull’andamento del Sistema 

Predispone l’attività di sorveglianza e monitoraggio ambientale

Valuta l’entità delle eventuali emergenze 

Coordina l’attività dei manutentori esterni



Collabora con gli autisti alla gestione della manutenzione mezzi (“Schede richieste di manutenzione”)

Gestisce l’impianto di trattamento reflui situato presso SEMP

presso l’impianto
Coordina la logistica interna presso l’impianto SEMP
Programma in collaborazione con RELOG gli smaltimenti dei fanghi prodotti dall’impianto
Coordina le attività di manutenzione programmata dell’impianto
Programma il lavoro giornaliero per gli addetti all’impianto
Sorveglia le operazioni di carico/scarico e trattamento relative all’impianto

dell’impianto
Gestisce l’impianto di abbattimento degli odori e di emissione in atmosfera 

Gestisce l’impianto di 

presso l’impianto
Coordina la logistica interna presso l’impianto SEMP

gli smaltimenti dei fanghi prodotti dall’impianto
Coordina le attività di manutenzione programmata dell’impianto
Gestisce le operazioni di carico/scarico per il funzionamento dell’impianto

Collabora con RECANT e DG in caso di analisi richieste dall’attività di bonifica ambientale

Gestisce la documentazione relativa all’attività di laboratorio



Come addetti interni collaborano con CAIM o RELAB nella gestione dell’impianto o del laboratorio

l’altro le responsabilità e i compiti in materia ambientale.

•

pianificazione e migliorare l’efficacia del proprio Sistema di Gestione. La valutazione è ripetuta con

•



• 
all’

impatto ambientale è trattata in un’apposita procedura. Il dettaglio relativo alla metodologia di 

• 

3) verifica periodica della validità dei requisiti normativi e l’analisi delle novità. Gli adempimenti di 

• 

• 

• 

• 

fase esecutiva, attraverso una analisi ambientale di sintesi che ne valuti l’impatto ambientale e ne 

• 

• 



5 Aspetti ambientali delle attività aziendali 

dall’impianto

amente alle attività svolte. L’

• SOC: Importanza per le parti interessate e per i dipendenti dell’organizzazione
• POT: Potenziale e dimensione del danno ambientale determinato dall’attività
• FRA: Fragilità e sensibilità dell’ambiente rispetto all’attività svolta
•
•

ovvero con LIA pari a 3, in seguito alla revisione dell’analisi ambientale del 2023:



–



l’ozono –

discendere da condizioni operative anomale o di emergenza, valutando l’esposizione a detti rischi e 

•
•
•
•
•
• Accesso in impianto di rifiuto non conforme all’omologa.

Per ulteriori dettagli relativi agli obiettivi e all’individuazione delle opportunità di miglioramento 



5.1 Consumi di risorse e materie prime 

’

l’

•
•

L’andamento temporale dei principali indicatori di produzione 



nell’impianto acque (D8

nell’impianto terre (R5)

ll’attività 

un’attività produttiva costante e in linea con gli anni 
all’anno precedente (+ 4% 

l’acqua, l’energia elettrica e il metano non è possibile suddividere i
che operano all’interno del sito stesso

in attività d’ufficio, il tempo dedicato 

ell’

“civile” ci si è basati sull’indicatore 
“Numero di dipendenti medio annuo SEMP S.r.l.”



5.1.1  Consumo idrico 

L’acqua viene prelevata dall’acquedotto
“civile” di via Archimede n° 5 e 7 e quelli ad “uso industriale” del sito AIA di via Archimede 7. 

di presa e 2 pozzi di resa. La concessione è stata autorizzata per l’uso pompe di calore geotermiche

5.1.1.1 Uso civile 

’acqua utilizzata per scopi igienico
l’

Nel 2020 c’è stato un progressivo trasferimento dei servizi igienici e degli spogliatoi dedicati al personale 

’

di tipo “civile” 

5.1.1.2 Uso industriale 

autobotti destinate all’attività di 
dell’impianto 

l’acqua di lavaggio



’andamento dei consumi idrici “industriale” 

: Andamento temporale dei consumi idrici “industriali”

I dati mostrano un andamento piuttosto costante dei consumi idrici dell’impianto negli ultimi anni.
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5.1.2 Chemicals di impianto 

L’attività di SEMP prevede l’utilizzo di prodotti chimici finalizzati all’esercizio 

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

•

trattati nell’impianto acque 

dovuto principalmente all’introduzione 

L’aumento rispetto ai precedenti anni è inoltre dovuto alla necessità di ricorrere maggiormente al 

Per il 2024 il consumo specifico risulta in linea con l’anno precedente.

Sono considerati i soli rifiuti trattati all’interno dell’impianto acque (operazioni D8



Nel 2023 è stato implementato un impianto per l’autoproduzione di ossigeno che fornisce una miscela di 

produzione dell’ossigeno

impianto attualmente rappresenta un’integrazione alla fornitura di ossigeno a

’insufflazione di ossigeno nelle vasche di trattamento ha il beneficio di migliorare la dispersione di odori 

l’impianto acque (assoluti e specifici): 

Sono considerati i soli rifiuti trattati all’interno dell’impianto acque (operazioni D8



dell’acqua di lavaggio. Di seguito sono riportati i dati 

nell’impianto terre (R5) (ton)

2022 per far fronte ad una importante contaminazione di alcuni terreni trattati nell’impianto è stato 

dall’impianto terre soil washing (operazione



5.1.3 Consumi energetici 

5.1.3.1 Consumo di gasolio per automezzi e attrezzature di cantiere 

colonna di distribuzione. L’accesso alla colonna di distribuzione è consentito solo tramite scheda magnetica 

L’azienda possiede un registro dei rifornimenti per gestire e controllare il consumo di gasolio.

•
• e MPS (materie prime seconde prodotte dall’impianto

– –

In termini assoluti l’aumento di consumo 
all’interno del

e questo può influenzare significativamente l’andamento dell’indicatore specifico.



’indicatore specifico si è mantenuto 

5.1.3.2 Consumo di energia elettrica 

che il 75% dei consumi elettrici d’impianto deriva dalla linea acque e fanghi.

l’importanza di quelli relativi ai pompaggi dell’impianto acque seguiti dai consumi derivanti dall’aspirazione 

•
•
•
•



in parte imputabile all’aggiunta di alcune fasi di trattamento al ciclo degli impianti
−
−

Inoltre negli ultimi due anni sono state implementate ulteriori misure che comportano l’aumento dei 

−
−

sulle principali linee dell’impianto.

L’analisi della ripartizione dei consumi elettrici conferma un aumento dovuto alla messa in servizio di nuove 

valore tiene conto delle perdite di trasformazione di circa il 10% dell’energia fotovoltaica prodotta e 



La ripartizione percentuale dei consumi di energia elettrica (vedi grafico sotto) relativamente all’anno 

5.1.4  Consumo di metano 

L’attivazione di quest’ultimo impianto

Di seguito è riportato l’andamento del consumo

relativa all’impianto

14%

81%

2% 3%

Consumo energia elettrica
IMPIANTO TERRE (kWh)
Consumo energia elettrica
IMPIANTO ACQUE (kWh)
Consumo energia elettrica
UFFICI (kWh)
Consumo energia elettrica
LABORATORIO (kWh)



 

Il consumo di metano per uso civile rispecchia l’andamento climatico stagionale. 

: consumo di metano relativo all’impianto di trattamento delle emissioni (ossidatore termico)

trattati nell’impianto acque 

 

l’alimentazione del
Si precisa che l’ossidatore

provenienti dall’impianto
Per tale motivo, per il calcolo dell’indicatore specifico, si è scelto di utilizzare il quantitativo di 

Una serie di manutenzioni effettuate nel 2022, con conseguente fermata dell’impianto, hanno portato il 

Nell’ultimo biennio da parte dell’ossidatore 

5.1.4.1 Consumi energetici totali 

L’indicatore dei TEP permett

• 
• 
• 



– DM 20.07.2004

54%36%

10%

TEP energia elettrica
TEP gasolio
TEP gas naturale



5.1.5  Aspetti ambientali diretti 

5.1.6 Emissioni in atmosfera 

•
o Emissione dell’impianto terre
o Emissione dell’impianto acque

•
•
•

A presidio dell’impianto terre è installato un filtro a maniche per l’abbattimento delle polveri

Le emissioni dell’impianto acque

area dell’

Successivamente l’aria in uscita dal sistema di biofiltrazione subisce un ulteriore trattamento all’interno di 

• l’aria ambiente della zona scarico/carico dei rifiuti e deposito reagenti
• l’aspirazione dell’aria derivante dalla vagliatura ad umido dell’impianto terre
• l’uscita del biofiltro

A servizio esclusivo delle emissioni dell’impianto acque che hanno potenziali concentrazioni 

Complessivamente il trattamento dell’aria proveniente dall’impianto acque raggiunge i 40.000 Nm

chimici. Il sistema di biofiltrazione è caratterizzato dall’impiego di gusci di conchiglie trattate come supporto filtrante. 

pH che potrebbero inibire l'attività dei batteri. L’impianto permette inoltre di aggredire efficacemente molecole organiche 

portata di aria trattabile mediante l’inserimento di una colonna di strippaggio dell’ammoniaca e di un ulteriore abbattitore 



in occasione del riesame dell’autorizzazione integrata ambientale

•

•

–

–

** L’intervallo 1 –



l’introduzione



5.1.6.1 EMISSIONI DI CO2 

 

Di seguito si riporta un diagramma di flusso esplicativo del dato “fattore di emissione di gas serra per il 



all’

European Commission, Joint Research Centre, Padella, M., O’Connell, A., Giuntoli, J., et al., Definition of 



l’anno 2020
l’andamento delle emissioni conformemente allo standard ISO 14064.

5.1.7 Scarichi e rifiuti liquidi 

l’avvio dell’attività di trattamento e stoccaggio di rifiuti speciali è stato radicalmente modificato l’assetto 

Derivano dall’impianto di trattamento

Le acque sotterranee prelevate dall’impianto 

all’impianto di trattamento biologico



e compreso nel campo di applicazione dell’Autorizzazione Integrata 

•
•

dell’impianto in modo da monitorare l’efficienza depurativa e valutare costantemente il rispetto dei limiti di 

L’introduzione dell’impianto di lavaggio e trattamento terre non 
acqua. L’acqua approvvigionata per la tecnica di 

terreni trattati. Al termine del suo ciclo di vita l’acqua
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Nelle attività di cantiere l’aspetto degli scarichi liquidi si presenta in considerazione delle seguenti 

di terreno potenzialmente inquinato e comunque l’area di lavoro e tran

Secondo la tipologia di cantiere e di attività da eseguire viene creata un’area di stoccaggio dei 

5.1.8  RUMORE 

•
• carico/scarico dei rifiuti che avviene esclusivamente all’interno del capannone;
•
•
•
•
•
•

A seguito dell’avvio a regime delle attività di impianto s

L’area del nuovo capannone con impianto è stata real

rispetto a valori interni di esposizione nell’area di impianto di 83 dB(A) nell’area di equalizzazione.

Per l’aspetto dell’inquinamento acustico, il Comune di Pero ha stabilito la suddivisione del territorio 

447/95 aggiornato al novembre 2001, l’area della SEMP ricade nella Classe IV: Aree di intensa attività 

• –
• –
• –



• –

a nuova indagine fonometrica con lo scopo di verificare l’entità dei 

L’indagine rappresenta una verifica volontaria dell’impresa finalizzata alla verifica del rispetto dei limiti di 

Per caratterizzare il clima acustico nei pressi dell’impianto dell’impresa SEMP s.r.l. sono stati studiati i 

rumore e la caratterizzazione del rumore complessivo dell’area e del rumore di fondo. 

In alcuni rilievi vi è presenza di componenti impulsive in numero superiore a 10 in un’ora in periodo diurno. 





Dall’analisi delle risultanze ottenute si può affermare quanto segue:

•

• Il contributo dell’azienda al rumore, calcolato come differenza logaritmica tra il rumore misurato

• Nel punto P3 non è possibile calcolare il contributo dell’azienda poiché il rumore ad azienda attiva

•
dell’azienda.

Nell’ambito delle , per contemperare le esigenze dell’attività con gli ambienti 

’
’

Si consideri inoltre che per l’inquinamento acustico, l’attività temporanea può essere
dal Comune in deroga ai limiti di legge, ai sensi dell’art. 6, 1° comma, lett. 
disposizione della legge quadro è stata ripresa dall’art. 8 della L.R. n. 13/01, che specifica gli elementi di 
valutazione assunti dal Comune e il tipo di accorgimenti che lo stesso può prescrivere. L’autorizzazione è 
richiesta dal responsabile dell’attività temporanea, prima dell’attivazione, se presume che essa

Nella gestione dell’attività di cantiere della SEMP S.r.l., le lavorazioni disturbanti (ad es. escavazioni, 
) e l’impiego di macchinari rumorosi (ad es. martelli demolitori, flessibili, betoniere, 

Sulla base di queste considerazioni l’attività di cantiere della SEMP S.r.l. non presenta dal punto di vista 
dell’inquinamento acustico carattere di significatività ambientale. Tuttavia ciò risulta variabile in funzione 
delle condizioni al contorno nel quale va a inserirsi l’attività di cantiere. In sostanza la significatività può 
aumentare a seconda della sensibilità dei ricettori prossimi all’attività, a prescindere delle precau



5.1.9  RIFIUTI 

•
•
•
•

L’attività della SEMP S.r.l. comporta principalmente 

terre trattate nell’impianto di Soil Washing



Nell’impianto di trattamento sono trattati 

•
•
•
•



L’attività di laboratorio comporta la produzione di rifiuti 

L’elenco dei è riportato nell’autorizzazione 
integrata ambientale, disponibile nell’area riservata del sito internet 

relazione annuale concernente le attività dell’impresa di trasporto, di carico e scarico di merci pericolose.

l’applicazione di prassi più attente. In tal 
senso all’interno del cantiere è prevista un’area di 

Altri rifiuti dell’attività di costruzione e 

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e 



5.1.10 ALTERAZIONE DEL SUOLO E UTILIZZO IN RELAZIONE ALLA 
BIODIVERSITÀ 

•

•

l’area esterna al Sito (circa 7,13 ettari) che nel 2011, anno di conclusione dei lavori, è stata valorizzata 
nell’ambito di un progetto di 

La posizione dell’insediamento è conforme alla classificazione prevista dal 

impermeabilizzate con cemento quarzificato resistente all’usura. 

autorizzato dalla Regione nell’ambito di una istruttoria di VIA (
’

nell’allegato 
tecnico dell’AIA

l’utilizzazione del terreno all’interno del 



In adiacenza all’ingresso è posta una colonna di distribuzione di gasolio collegata ad 

L’area intorno al serbatoio risulta pavimentata e impermeabilizzata.

L’inserimento dell’impianto di depurazione ha comportato dal 2005 la realizzazione di 

L’

Nelle attività di bonifica ambientale, l’utilizzo del suolo costituisce il cuore dell’attività

presenti nell’area di cantiere, 

L’attività di risanamento di un’area mediante la r un’incidenza
significativo del suolo, e quindi una significatività dell’aspetto 

5.1.11 Consumo di lubrificanti 

5.1.12  AMIANTO 

Il rifiuto trattato nell’impianto soil washing 

nell’aprile 2020



nell’impianto di soil 

mediante l’iscrizione alla Categoria 10, secondo il DM 5 febbraio 2004 per le attività di bonifica dei beni 

La SEMP si è organizzata per la predisposizione delle attività necessarie al fine di ottenere l’idoneità 

L’amianto prodotto da tale attività è identificato come speciale pericoloso con il ER 170605* “Materiali da 
costruzione contenenti amianto”, e può essere trasportato da SEMP S.r.l.  

L’attività di rimozione dei materiali contenenti amianto comporta a livello documentale la predisposizione 
interna di un Piano di lavoro prima dell’inizio dei lavori, che prevede le misure necessarie per garantire la 
sicurezza e la salute dei lavoratori e la protezione dell’ambiente esterno. 

•

• Provvedere al rigoroso isolamento dell’area di lavoro ed all’installazione di adeguati sistemi di
ricambio dell’aria con filtri assoluti;

• Provvedere all’affissione di appositi cartelli segnaletici.

Copia del Piano di lavoro è inviata all’organo di vigilanza e nella maggior parte dei casi se entro novanta 
giorni non rilascia prescrizioni, si possono eseguire i lavori, ferma restando l’osservanza delle disposizioni 

•
•
•

• i rischi per la salute derivanti dall’esposizione all’amianto;
•
• l’uso corretto dei mezzi di protezione individuale;
• le procedure di lavoro e le precauzioni per ridurre al minimo l’esposizione.



Sulla base della metodologia applicata nella Analisi Ambientale Iniziale, si ritiene che l’aspetto ambientale 

L’indicatore scelto rappresenta la quantità di rifiuti che venendo trattati nella linea di preselezione MCA di 

5.1.13 SOSTANZE EFFETTO SERRA (GHG) 

L’

A partire dal 2013 sono attive 2 pompe di calore con funzione di refrigerazione delle vasche dell’impianto 

Con l’impianto e il laboratorio avviati dal 2006 è stata introdotta la possibilità di stoccare –
–

per l’attività di laboratorio – –

5.1.14  ODORI 

Con l’introduzione dell’impianto di trattamento nel 2006, l’aspetto odore è diventato significativo per il Sito 

I mezzi e i cassoni a deposito presso l’area di parcheggio sono sottoposti periodicamente a pulizia presso 



Dall’ottobre 2006 mediante un laboratorio Olfattometrico con accreditamento SINAL è in corso un’attività 
di monitoraggio relativa all’emissione di odore.

trattamento mediante una colonna di strippaggio dell’ammoniaca e con un ulteriore abbattitore costituito 

Dal 2018 è stato firmato un protocollo d’intesa tra il Comune di Pero, il Politecnico di Milano, SEMP 
altre società le cui attività potrebbero essere fonte di emissioni odorigene. I dettagli del protocollo d’intesa 

DGR 3018/2012, per monitorare periodicamente l’impatto olfattivo delle società sul territorio. 
ciascun periodo di monitoraggio (biennale) è prevista l’elaborazione di uno studio di impatto olfattivo 
cumulativo mediante l’applicazione di uno specifico modello per la simulazione della dispersione delle 
emissioni. Tale studio darà conto dell’impatto cumulato degli impianti sul territorio.

Nell’ottica di prevenire le emissioni odorigene 

•

• l’innalzamento del punto finale di emissione a 30 metri di altezza, migliorando così la dispersione e

Mediante il Piano di Monitoraggio contenuto nell’Autorizzazione Integrata Ambientale vigente è stato 

• tipologia del rifiuto in ingresso e in trattamento all’interno dell’impianto



•
•
• stato di manutenzione ed efficienza dell’impianto di aspirazione e abbattimento (biofiltro, scrubber

Tale variabilità delle condizioni al contorno porta la SEMP a sottoporre l’impianto a controlli continui e 



5.1.15 SOSTANZE PERICOLOSE 

L’aspetto ambientale “sostanze pericolose” è stato modificato con l’avvio dell’impianto di depurazione e 

L’attività di trasporto di rifiuti pericolosi è gestita dalla SEMP S.r.l. in conformità al Regolamento ADR

Per il funzionamento dell’impianto sono impiegati alcuni prodotti chimici (chemicals)

L’impianto acque utilizza una sola sostanza chimica considerata pericolosa per l’ambiente, ovvero 
l’ipoclorito di sodio. Analizzata la scheda di sicurezza di tale sostanza non si rilevano particolari rischi per 
l’ambiente in quanto la presenza all’interno della miscela è irrilevante (

, viene verificata visivamente l’integrità dei contenitori e accertata 
con le etichettature l’esatta corrispondenza del contenuto con quanto indicato.

successiva all’interno dell’impianto avviene in modo automatico attraverso vari circuiti interni di 

avvio delle attrezzature che compongono l’impianto



L’ l’impiego di
per il funzionamento dell’impianto di depur

e riutilizzo dell’acqua.

interrato a doppia parete di capacità 5 m3 per il contenimento dell’UREA 

5.1.16 Altri aspetti 

5.1.16.1  IMBALLAGGI 

L’attività di laboratorio comporta l’impiego di prodotti chimici i cui contenitori sono poi smaltiti con 

applicato quanto previsto dal D.M. 360/2022 per l’etichettatura 

Nel complesso, considerando tutto il processo lavorativo attuale, si ritiene l’aspetto degli imballaggi non 

5.1.16.2  OLI USATI 

All’interno dell’area di manutenzione sono stoccati quantitativi di oli lubrificanti, utilizzati per rabbocchi e 
nell’ambito della minima manutenzione dei mezzi meccanici. Una parte è impiegata per 

l’impianto di depurazione, la cui manutenzione è principalmente svolta da tecnici esterni specializzati salvo 

L’aspetto non è considerato significativo per le prassi ambientali attualmente in atto.

5.1.16.3  PCB/PCT 

ella metodologia applicata nell’Analisi Ambientale Iniziale, non si ritiene che l’aspetto sia 

5.1.16.4 TRAFFICO 



L’avvio dell’attività 
l’afflusso dei mezzi rimane sempre pianificato dall’ufficio logistica che quindi impedisce eventuali 

Nell’ambito del di Pero l’aspetto del traffico non risulta particolarmente incidente anche in ragione del 
fatto che nell’area industriale della SEMP sono presenti numerosi corrieri spedizionieri.  

Nelle attività di cantiere, come specificato nel paragrafo relativo al rumore, la significatività dell’aspetto è 

5.1.16.5  VIBRAZIONI 

Tale aspetto, anche in funzione delle modifiche avvenute e delle attrezzature introdotte nell’attività di 

Nelle attività di bonifica, l’attività di scavo e soprattutto di demolizione può determinare la formazione di 

dell’attività di cantiere. 

5.1.16.6  SORGENTI RADIOATTIVE 

Nell’ambito delle attività della SEMP s.r.l. non sono presenti elementi caratterizzati da sorgenti radioattive. 
Con l’introduzione dell’area di stoccaggio in prossimità del capannone dell’impianto è previsto anche 
l’ingresso di rifiuti ferrosi. In tal senso dalla vigente autorizzazione al trattamento e allo stoccaggio è stato 

mediante radiometro portatile all’ingresso di rifiuti ferrosi. Il personale 
SEMP è formato all’uso di strumenti di misura per la rilevazione e individuazione di materiale radioattivo in 

5.1.16.7  CAMPI ELETTROMAGNETICI 

Non sono presenti cabine di trasformazione all’interno del 



5.1.17 ASPETTI AMBIENTALI INDIRETTI 

Gli aspetti ambientali indiretti sono stati presi in considerazione sulla base di quanto indicato nell’allegato I 

In generale gli aspetti indiretti sono controllabili dall’azienda che opera direttamente o indirettamente su 

•
•
•
•

L’aspetto più importante nell’ambito della gestione degli aspetti indiretti è dato dal rapporto con la società 

•
•
•
•

•

Un secondo elemento relativo agli aspetti indiretti è compreso nell’attività di bonifica ambientale. L’attività 

esecutrici all’interno dello stesso cantiere.



–

•
•
•
• introduzione di vincoli o clausole “verdi” di tipo economico, e definizione di nuove regole

contrattuali (es. l’invito ad utilizzare prodotti o attrezzature a minore impatto ambientale);
•

•



6 Comunicazione  e gestione del miglioramento 
nell’attività di comunicazione 

•

•

•

•
• Comunicazione interna a tutti i collaboratori dell’azienda (inclusi i dipendenti) con divulgazione dei

•

•

•



7 Obiettivi e Programma Ambientale 

interventi previsti ed eventuali modifiche all’assetto tecnico 
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8 Scadenza di validità' della Dichiarazione 

l’

–




